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REPUBBLICA ITALIANA
	        

	IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

 Il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sede di Palermo, Sezione Seconda  , ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A
	N.1045/05 Reg. Sent.

N.  734   Reg. Gen.

ANNO 2005     


sul ricorso n. 734  

  /05 proposto da DI MARTINO Rosa, rappresentata e difesa dall’avv.to Michele Costa, presso il cui studio in Palermo, Via Dante n.166, è elettivamente domiciliata,

CONTRO

il Comune di Polizzi Generosa, in persona del Sindaco pro-tempore, rappresentato e difeso dall’avv.to Francesca Tecla, presso il cui studio in Palermo, Via Notarbartolo n.5, è elettivamente domiciliato,

PER L’ANNULLAMENTO

del silenzio rifiuto formatosi in ordine all’istanza di accesso del 26/01/2005, con cui la ricorrente ha chiesto il rilascio di “ copia della concessione/autorizzazione edilizia rilasciata dalla suddetta amministrazione comunale per la realizzazione in zona immediatamente adiacente alla sepoltura di proprietà della ricorrente di n.2 cappelle gentilizie come meglio descritte nell’istanza di accesso “,

PER LA DECLARATORIA

“ del diritto della ricorrente a detto accesso e per il conseguente ordine all’amministrazione convenuta di esibizione della predetta documentazione”;

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio del Comune di Polizzi Generosa intimato;

Visti gli atti tutti della causa;

Relatore il cons. Cosimo Di Paola;

Udito alla camera di consiglio del 17 maggio 2005 l’avv.to Michele Costa, per la ricorrente; nessuno presente per l’Amministrazione resistente;

Ritenuto in fatto e considerato in diritto :

FATTO

La Sig.ra Di Martino Rosa, espone di essere “proprietaria di una sepoltura gentilizia sita nella vecchia area cimiteriale del Comune di Polizzi Generosa”, a ridosso della quale sarebbero state realizzate  due cappelle gentilizie intestate ai Sigg.ri Buccheri ed Albanese che impedirebbero l’agevole accesso al sito, per l’effettuazione di tumulazione, esumazione ed altro.

Con istanza fatta pervenire a mezzo raccomandata il 26/01/05, la stessa chiedeva al Comune il rilascio di copia delle concessioni od autorizzazioni relative ai detti manufatti e, successivamente, perdurando l’inerzia dell’Amministrazione, proponeva ricorso notificato il 18/03/05 e depositato il giorno 30 seguente, con cui deduceva violazione e falsa applicazione degli artt. 22, 24 e 25 L. n.241/1990 e dell’art. 2 D.P.R. n.352/1992, chiedendo l’annullamento del silenzio rifiuto formatosi sulla predetta istanza e la declaratoria del diritto all’accesso agli atti richiesti, con vittoria di spese.

Si costituiva in giudizio il Comune di Polizzi Generosa, con controricorso, con cui eccepiva il difetto di interesse all’esercizio del diritto di accesso, in capo alla ricorrente e sosteneva, inoltre, che l’istanza di accesso sarebbe comunque “ pretestuosa e strumentale “, in quanto il Comune non avrebbe mai negato alla stessa l’accesso agli atti richiesti. Concludeva, quindi, per la declaratoria di inammissibilità, e comunque per il rigetto del ricorso, con vittoria di spese.

Alla camera di consiglio del 17 maggio 2005 il procuratore della ricorrente, dopo avere precisato di avere ricevuto solo una parte della documentazione richiesta, chiedeva che il ricorso fosse posto in decisione.

DIRITTO

Il ricorso è fondato.

Il Comune di Polizzi Generosa eccepisce che la ricorrente non sarebbe titolare di alcuna concessione all’interno della vecchia area cimiteriale sicchè non vanterebbe una posizione soggettiva legittimante all’accesso agli atti richiesti.

L’eccezione non può condividersi in quanto l’accesso agli atti della p.a., previsto dall'art. 22 l. n. 241 del 1990, è consentito non soltanto a coloro che abbiano al riguardo un diritto soggettivo od un interesse legittimo, ma anche a coloro che vantano un interesse differenziato e qualificato all'ostensione, finalizzato alla tutela di situazioni giuridiche soggettive anche soltanto future ( Consiglio Stato, sez. V, 7 settembre 2004, n. 5873).

Né potrebbe ritenersi mutata la situazione in virtù del nuovo testo dell’art. 22 L.n.241/1990 ( Definizioni e principi in materia di accesso ), introdotto dall’art.15 L.11 febbraio 2005, n.15 , secondo cui, infatti, debbono intendersi  per interessati, “ tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso”.

Mette conto, inoltre,  rammentare che l'art. 31 l. 17 agosto 1942 n. 1150, come modificato dall'art. 10 l. 6 agosto 1967 n. 765 ( poi abrogato dall'art. 136, D.Lgs. 6 giugno 2001, n. 378),  al fine di tutelare l'interesse del terzo eventualmente leso dal rilascio di una licenza edilizia , prevedeva la possibilità per chiunque di prendere visione, presso gli uffici comunali, della licenza edilizia e dei relativi atti di progetto, e di ricorrere contro il rilascio della concessione edilizia in quanto in contrasto con le disposizioni di legge o dei regolamenti o con le prescrizioni di piano regolatore generale e dei piani particolareggiati di esecuzione.

Nella specie, va osservato che la posizione di interesse differenziato in capo alla ricorrente, a prescindere dalla  titolarità o meno in capo alla stessa di concessioni cimiteriali, viene in concreto riconosciuta dallo stesso Comune resistente che ha disposto l’effettuazione di un sopralluogo a cura di un istruttore tecnico, al fine di accertare la situazione in ordine alle due edicole funerarie dei Sigg.ri Albanese e Buccheri, ha inoltre consentito alla medesima di prendere visione del regolamento di polizia mortuaria, già con nota prot. n.1254 del 02/02/00, ed infine, ha già provveduto a rilasciarle parte della documentazione richiesta, come ha affermato ( senza precisarne il contenuto ) il suo difensore in camper di consiglio.

Sussistendo, quindi, le condizioni previste dall’art.22 e seguenti L. n.241/1990, doveva concedersi l’ostensione di tutti i provvedimenti  di cui alla domanda di accesso avanzata dalla ricorrente al Comune di Polizzi Generosa.

Di conseguenza, il ricorso è fondato e va accolto statuendosi l’obbligo del Comune predetto di consentire alla ricorrente l’accesso ai restanti documenti richiesti  mediante estrazione di copia degli stessi, previo pagamento degli eventuali diritti di segreteria.

Le spese del giudizio possono compensarsi tra le parti, a ciò sussistendo giusti motivi.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Seconda, accoglie il ricorso in epigrafe e dichiara l’obbligo del Comune di Polizzi Generosa di consentire alla ricorrente l’accesso alla documentazione chiesta, con la modalità specificata in motivazione. ----------------------------------------------

 Spese compensate.-------------------------------------------------------

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità amministrativa.----------------------------------------------------------

Così deciso in Palermo il giorno 17 maggio 2005 in camera di consiglio, con l'intervento dei signori magistrati:

Calogero Adamo, Presidente ;

Cosimo Di Paola , Consigliere estensore;

Gianmario Palliggiano, Referendario

Depositato in Segreteria il 22.6.2005
                                                                                Il Direttore 
Maria Rosa Leanza

